Riunione della Associazione Pediatri Extraospedalieri Liguri (APELonlus) – ore 21 . presso sede dell’Ordine Provinciale dei Medici-Chirurghi e Odontoiatri della Provincia di Genova – Piazza della Vittoria 12/4

Venerdì 25 gennaio 2002

“Il pediatra di famiglia e la dieta del bambino in comunità: appropriatezza qualiquantitativa, problematiche religiose e intolleranze o cattive abitudini alimentari”

Riunione con la dott.ssa Ciampella, direttrice del Servizio di ristorazione scolastica, e le sue collaboratrici. Relatori dott.ssa Boiardi Noemi, dott. Semprini Giovanni

Moderatore Ferrando Alberto

La riunione servirà a chiarirci reciprocamente le idee sul servizio mense delle scuole ed asili comunali. Sicuramente ad ognuno di voi arrivano delle richieste di certificazioni mediche per ottenere diete differenti. A volte tali motivazioni sono ragionevoli ma, spesso, sono richieste di esenzioni dovute al fatto che al bambino un determinato alimento semplicemente “non piace”.

In tal caso probabilmente è meglio evitare di mettere nel certificato termini tipo “allergia” o idiosincrasia” ma mettere semplicemente “non piace” quell’alimento. Il rischio, se ci sono troppe eccezioni, può essere quello di “trascurare” il VERO allergico al latte o………

La proposta che si può anche fare è quella di vedere di evitare un certificato medico per questioni autocertificabili dalla famiglia

Il servizio di ristorazione scolastica prepara delle diete “speciali” codificate per diabetici, celiaci, fenilchetonuria, vegetariana, per allergia a pesce, uova, latte ecc.

Dovremo insieme stabilire dei termini di gravità infatti un conto è essere allergici al latte con reazione di shock anafilattico un altro è avere dolori addominali. Nel primo caso possiamo parlare di un vero “codice rosso”. Come, seppur meno grave, è il caso di una improbabile allergia al glutine in confronto ad una, vera, celiachia.

VI ALLEGO INTANTO IL NUMERO VERDE  DELL’UFFICIO A CUI VI POTRETE RIVOLGERE, O FaR RIVOLGERE I GENITORI, PER QUALSIASI DUBBIO “Qualità Ristorazione Scolastica: 800446011.

La riunione, seppur con una partecipazione limitata di colleghi (epidemia di influenza? Speriamo) è stata molto proficua. Il servizio “Ristorazione scolastica” del Comune di Genova serve giornalmente circa 24.000 bambini. Su certificazione medica si servono diete “personalizzate”. Attualmente vengono fatte oltre 1300 (MILLETRECENTO) diete.

E’ stato stabilito:

· In caso di patologia il certificato medico non deve essere riproposto ogni anno. Si segnaleranno eventuali modificazione, se sopravvenute.

· In caso di piccoli problemi (p.es. il bambino non vuole il formaggio sulla pasta o “al bambino non piace il sugo”) non serve certificato medico: far telefonare al numero verde

· In caso di patologia di un certo rilievo segnalarlo adeguatamente. Con l’alto numero di diete si corre il rischio, nella catena alimentare (dal cuoco al trasporto agli inservienti) di errori potenzialmente gravi (vedi shock anafilattico) a proteine eterologhe.

Prossimamente vi terremo informati su ulteriori iniziative. In futuro si potrebbe arrivare alla introduzione del “Menu’ Educativo”.

Al termine della relazione il dott. Ferrando ha illustrato:

· Commissione regionale di pediatria
· Progetto educativo sull’asma in età evolutiva (trovate l’argomento nellas ezzione “Riservato”)

· Sito Internet (www.web.tiscali.it/APELonlus raggiungibile anche da www.pediatri.too.it o da www.apel.too.it) . 
· Prossima riunione
Il dott. Semprini ha poi relazionato sulle problematiche FIMP
